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CONSERVARE PER PRESERVARE

• La strutturazione dei contenuti 
• digitalizzazione dei documenti
• indipendenza tra tecnologie
• conservazione a lungo termine delle risorse digitali

• WEB e informazione semantica



ERA DELLA COMUNICAZIONE: WEB

MEZZO

LUOGO

MEDIUM



ERA DELLA COMUNICAZIONE: WEB

Understanding 
Media: The 

Extensions of 
Man

Il medium è il 
messaggio

Villaggio 
globale

Rivoluzione 
elettronicaMedia caldi

Media freddi

Coinvolgimento

«Il medium è il messaggio, perché è il medium che controlla e
plasma le proporzioni e la forma dell’associazione e dell’azione umana.
I contenuti, invece, cioè le utilizzazioni, di questi media possono essere
diversi, ma non hanno alcuna influenza sulle forme dell’associazione
umana»

McLuhan, 1964



ERA DELLA COMUNICAZIONE: WEB

Conservare

Catalogare

Ricercare



CONSERVAZIONI A LUNGO TERMINE

PRESERVAZIONE DIGITALE
CONSERVAZIONE

(nel tempo)
RISORSE DIGITALI

ACCESSO CONTINUO
Archiviazione (Data Base) Ricerca

DIGITALE
Digital Reformatting Digital Native

TEMPO
Supporti Standard di Formato



CONSERVAZIONI A LUNGO TERMINE

PERDITA DI MEMORIA Deterioramento OBSOLESCENZA DIGITALE
(Digital Obsolescence)

L'obsolescenza digitale (Digital Obsolescence) è una situazione in cui una 
risorsa digitale non è più leggibile perché il supporto fisico, il lettore che deve 
leggere il supporto o l'hardware o il software che viene eseguito su di esso, non è 
più disponibile.

Cornell University Library
«CAMERA DEGLI ORRORI» (Chamber of Horrors)

http://dpworkshop.org/
http://www.dpworkshop.org/dpm-eng/oldmedia/chamber.html


CONSERVAZIONI A LUNGO TERMINE

PERDITA DI MEMORIA Deterioramento OBSOLESCENZA DIGITALE
(Digital Obsolescence)

DARKS AGE

(ALTO
MEDIOEVO)

DIGITAL DARK
AGE (MEDIOEVO

DIGITALE)

Mancanza di 
documentazione scritta 
(nella maggioranza dei 
casi) degli ultimi anni

1997 International 
Federation of Library 

Associations and 
Institutions

1998, convegno Time 
and Bits sponsorizzato 

dalla Long Now 
Foundation e dal Getty 
Conservation Institute.

L'obsolescenza digitale (Digital Obsolescence) è una situazione in cui una 
risorsa digitale non è più leggibile perché il supporto fisico, il lettore che deve 
leggere il supporto o l'hardware o il software che viene eseguito su di esso, non è 
più disponibile.

Cornell University Library
«CAMERA DEGLI ORRORI» (Chamber of Horrors)

http://dpworkshop.org/
http://www.dpworkshop.org/dpm-eng/oldmedia/chamber.html


S T R AT E G I E  P E R  
P R E S E R VA R E
D AT I  – I N F O R M A Z I O N I - A P P L I C A Z I O N I



PRESERVAZIONE DIGITALE
STRATEGIE DI PRESERVAZIONE

(Dati)

REFRESHING

DUPLICAZIONE

MIGRAZIONE

STRATEGIE DI PRESERVAZIONE
(Informazioni e Applicazioni)

EMULAZIONE

METADAZIONE

CERTIFICAZIONE



PRESERVAZIONE DATI : REFRESHING

REFRESHING
trasferimento dati 
tra sistemi/supporti 
hardware dello 
stesso tipo 

supporti fisici digitali 
dello stesso tipo 

sistemi hardware 
dello stesso tipo

prevenire e risolvere 
i problemi legati a

deterioramento fisico 
del supporto



PRESERVAZIONE DATI : 
DUPLICAZIONE

DUPLICAZIONE
replicazione 

(replication) di dati o di 
un sistema

aumento della 
possibilità di 

mantenere i sistemi 
INTEGRI

PREVIENE

rischi di crash o 
alterazioni improvvise 

(accidentali, improvvide 
o «volontari»)



PRESERVAZIONE DATI : MIGRAZIONE

MIGRAZIONE
trasferimento dati 
tra sistemi hardware 
di diverso tipo o 
generazione, oppure

supporti fisici digitali 
di tipo diverso

PROBLEMAperdita di dati o 
funzionalità



PRESERVAZIONE DATI : MIGRAZIONE

EMULAZIONE
Duplicazione di un 
sistema obsoleto per 

utilizzare dati e funzioni 
in un nuovo sistema 
(dump del software)

SIMULATOREutilizzare dati e funzioni 
in un nuovo sistema

http://emulator.online/

http://emulator.online/


PRESERVAZIONE DATI : MIGRAZIONE

METADAZIONE
Assegnare dati descrittivi ai 
documenti conservati Attraverso linguaggi 

standard

Henry M. Gladney 2004, 
permettere agli oggetti 

digitali di mantenere una 
cronologia dei loro 

cambiamenti



SOSTENIBILITÀ DIGITALE
• Metodi di conservazioni attivi
• Metodi di conservazione continui

Longevità delle 
informazioni

• Tipi di soluzione
• Tipi di tecnologieDiminuire

• Infrastrutture
• Approccio  FlessibileAumentare



SOSTENIBILITÀ DIGITALE

Interoperabilità

Manutenzione

Sviluppi 
continui



SOSTENIBILITÀ DIGITALE: 
UN MODELLO

MODELLO

ISO 
14721:2003

• sistema aperto per l’archiviazione delle informazioni 
OAIS (Open Archival Information System)

•Negoziare e scambiare informazioni appropriate con i produttori 
dei dati digitali
•Ottenere un sufficiente controllo delle informazioni fornite ad un 
livello che garantisca la conservazione a lungo termine
•Determinare quale comunità dovrebbe diventare "comunità di 
riferimento" in grado di comprendere le informazioni fornite.
•Assicurarsi che le informazioni digitali da conservare siano 
comprensibili in modo autonomo per la comunità di riferimento. 
In altre parole, la comunità dovrebbe essere in grado di comprendere 
le informazioni anche senza l'aiuto degli esperti che hanno prodotto 
l'informazione.
•Seguire le politiche e le procedure documentate che garantiscano che 
le informazioni siano conservate al riparo da tutti i rischi 
ragionevoli, e che consentono la diffusione delle informazioni in 
copia autenticata dell'originale, o riconducibile a quella originale.
•Rendere l'informazione digitale archiviata e a disposizione della 
comunità di riferimento



W E B  E  
I N F O R M A Z I O N E
I l  f u t u r o  è  c i ò  c h e  c o s t r u i a m o .

( T I M  B E R N E R S L E E  - I N F O R M A T I C O )



IL WEB UN’IDEA



WEB SEMANTICO

2.0 …nuovo modo di intendere 
la Rete: pone al centro i 
contenuti, le informazioni, 
l'interazione. (Tim O’Relley -
Editore)

2. 0 … nessun vero 
significato: ognuno in 
funzione delle 
tecnologie che vuole 
proporre, ne 
determina uno. (Tim 
Berners-Lee)

WEB semantico, una 
visione USER-CENTRED

Tim 
Berners-

Lee

Tim 
O’Reilly



WEB 2.0

Creativity

Collettive 
Intelligence

Client Side

Copyright & 
Copyleft

WEB SEMANTICO
Utenti creatori 

(prosumer) 

Potenziale di 
Intelligenza 
Collettiva 

Infinite 
possibilità di 
combinazioni 

“Diritto” di 
copia 



WEB SEMANTICO

L’Intelligence collective. Pour une anthropologie du cyberespace
• Pierre Lévy (1994)

Global Brain: The Evolution of Mass Mind from the Big Bang to the 21st Century
• Howard Bloom (2001)

Smart Mobs: The Next Social Revolution 
• Howard Rheingold (2003)

The Quest for Cognitive Intelligence (1995)George Pór

COLLECTIVE
INTELLIGENCE

INTELLIGENZA COLLETTIVA: la capacità di una comunità umana di evolvere 
verso una capacità superiore di risolvere problemi, di pensiero e di integrazione 
attraverso la COLLABORAZIONE e l'INNOVAZIONE

https://blogofcollectiveintelligence.com/


WEB SEMANTICO
COPYLEFT

COPYRIGHT

CopyRIGHT
Diritto di copia

CopyLEFT
Modello alternativo 
della gestione dei diritti

• GNU LGPL
(GNU Lesser 
General Public 
License)

• GNU GPL
(GNU General 
Public License)

Left -
"lasciato»
(participio 
passato di 
"leave”)

GNU is Not Unix, 
1983  Richard Matthew Stallma

http://www.gnu.org/


WEB SEMANTICO

INDIPENDENZA

SVG

SMIL

XML

RSS

INDIPENDENZA
DALLA

PIATTAFORMA

XML (eXtensible Markup Language): 
metalinguaggio creato e gestito dal World 

Wide Web Consortium (W3C), direttamente 
dal  presidente del "consorzio", Michael 

Sunshine. È una semplificazione e 
adattamento dell'SGML, da cui è nato nel 

1998, e permette di definire la grammatica di 
diversi linguaggi specifici derivati.



WEB SEMANTICO
DISTRIBUZIONE
DEI CONTENUTI

(IN RETE)

(1) Resource Description Framework2 (RDF) è un framework per la descrizione della conoscenza nel web
(2) Framework struttura di supporto su cui un software può essere organizzato e progettato



WEB SEMANTICO

BLOG

FOLKSONOMIE

PODCAST 
VODCAST

SOCIAL 
NETWORK

WIKI



WEB SEMANTICO
WIKI

Sito Web Documenti 
ipertestuali

Software 
collaborativo

Wikipedia
Utenti 

inseriscono 
contenuti

Utenti 
modificano 
contenuti

Link in 
CamelCase

• WIKI = rapido, molto veloce (lingua hawaiiana )
• Ward Cunningham, fine anni ‘80



WEB SEMANTICO
BLOG

Strumento 
di Social 

NetWork

WEB LOG, 
lasciare 

traccia in rete
Usa 1997 Italia 2001

Community
«We Blog» -

Peter Merholz 
(1999) 

Verbo “to 
blog”

Jorn Barger (1997) 
pubblica il primo BlogDave Wine- sviluppatore

18 luglio 1997 (data simbolica) 



WEB SEMANTICO
BLOG

Post

Permalink

Commenti

Trackback

Reffers

Data

Titolo

Testo

Link

POST

Ponti tra 
BLOG

PERMALINK

URL dei 
post

COMMENTI

Ponte 
Lettore 
Autore

Uniform Resource Locator sequenza di caratteri 
che identifica univocamente la posizione di una risorsa 
Internet

TRACBACK

Segnala 
commenti 

remoti

REFFERS

Aggrega 
contenuti



WEB SEMANTICO
PODCAST

PODCAST iPod + Brodcasting RSS

VIDEOCAST Video On-Demand

BRODCASTING: trasmissione di informazioni da un sistema trasmittente ad un insieme di sistemi riceventi non definito a priori



FOLKSONOMIA

Harold 
Conklin Folk 
Classification 

(1971)

Thomas Vander 
Wal (architetto 

della 
comunicazione)

FOLK  + 
TASSONOMIA

Neologismo 
per  

classificazione 
dal «popolo»

Condivisione e 
organizzazione 
dei contenuti

TASSONOMIA
Classificazione, 

organizzare 
attraverso regole 

e criteri predefiniti

WEB SEMANTICO
FOLKSONOMIA

FOLKSONOMIA: Sistema sociale di categorizzazione e 
catalogazione semantica: «dal BASSO» (Bottom-Up)



WEB SEMANTICO
FOLKSONOMIA

In del.icio.us 2003

http://www.delicious.com/
http://www.delicious.com/
http://www.flickr.com/
http://www.flickr.com/


WEB SEMANTICO



WEB SEMANTICO



WEB SEMANTICO
PAROLE CHIAVE

CONDIVISIONE COLLABORAZIONE
INTERAZIONE

(utenti, piattaforme e 
tecnologie)

• Rete come paradigma strutturale
• Rete come formalizzazione delle 

relazione
• Ipertesto e semantica come 

paradigma della comunicazione 
mediata 

• Interattività come unicità della 
comunicazione digitale e multimediale

• USER CENTRED 

«Sul Web dovremmo essere in grado non solo di trovare ogni tipo di documento, ma anche di crearne, e facilmente. Non solo di
seguire i link, ma di crearli, tra ogni genere di media. Non solo di interagire con gli altri, ma di creare con gli altri.
L'intercreatività vuol dire fare insieme cose o risolvere insieme problemi. Se l'interattività non significa soltanto stare seduti
passivamente davanti a uno schermo, allora l'intercreatività non significa solo starsene seduti di fronte a qualcosa di interattivo»

(Tim Berners-Lee in L'architettura del nuovo Web, 2001)



WEB E…



Ho fatto un sogno riguardante il Web… ed è un sogno diviso in due parti. Nella prima parte, il Web diventa 
un mezzo di gran lunga più potente per favorire la collaborazione tra i popoli. Ho sempre immaginato lo 
spazio dell'informazione come una cosa a cui tutti abbiano accesso immediato e intuitivo, non solo per 
navigare ma anche per creare. 
Inoltre, il sogno della comunicazione diretta attraverso il sapere condiviso dev'essere possibile per gruppi di 
qualsiasi dimensione, gruppi che potranno interagire elettronicamente con la medesima facilità che 
facendolo di persona. Nella seconda parte del sogno, la collaborazione si allarga ai computer. Le macchine 
diventano capaci di analizzare tutti i dati sul Web, il contenuto, i link e le transazioni tra persone e 
computer. 
La "Rete Semantica" che dovrebbe renderlo possibile deve ancora nascere, ma quando l'avremo i 
meccanismi quotidiani di commercio, burocrazia e vita saranno gestiti da macchine che parleranno a 
macchine, lasciando che gli uomini pensino soltanto a fornire l'ispirazione e l'intuito. Finalmente, si 
materializzeranno quegli "agenti" intelligenti sognati per decenni. 
Questo Web comprensibile alle macchine si concretizzerà introducendo una serie di progressi tecnici e di 
adeguamenti sociali attualmente in fase di sviluppo. 

Tim Berners Lee
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